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INTRODUZIONE 

DEL SJCSOR 

MASSIM* ANTONIO DJE FABRITIIS " 

, * t 

.arcadi di ROMA CRlfALDO NSDRO, 



N.. seno orrendo de’ tartarei abissi 
Colui, che sostener vojea l’impero - 
Nel Cielo , ed uguaaliarsi al Dio Potente, 
Fremendo inferocisca , c si avveleni. • 
Infranto è il suo poter. L’anima bella - 
Dal primiero mortai resa deforme,' 

La sua già ripiglio vaga figura . . 

Amor di Dio quanto sei grande ! In* terra 
Una Donna formò nitida, e pura^ * 

Nel di cui seno ad incarnarsi scese 
Di Eterno Genitore il. Figlio Eterno: 

Eì( ecco vendicata la baldanza 
Del turbolento, e velenoso Drago, 

Si portò lieto. all? magion bcat;i 
Dell'inclita Donzella il Messaggiero 
Di Dio, al cui voler china la fronte 
Tutto il creato. Ave le disse... e come, 
Io debbo favellar ddla Corona 
Illustre di Maria , ed incomincio 
Dal primo. de’ Misteri a voi serbati? 

Ah ci ! vche ÌQr:8corgq qui, Pastori amici, 
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Forza del Gl?! i L’ i^tessa Ma0re Augùsta 
Che raiti.nenti queil’ ama y e- desia. 
Che il .grande de’ prodigj in se'racchiude. 
Che al iB!.and<> appalesò sommo aU‘eeoetóo 
L’amor di Dio per la Sua beila imago, 
Che noi vantiamo' . Arnie! 'Vati oh'quaiito 
Racchiude in se queU’yfw ! E chi pu,ò mai 
Spiegarne it gran valor ? Dèhf tu Maria 
Cile mi dettasti al sen i’ amabii ■/ 
Tu mi i presta coraggio’; e avviva il core. 

Vita sfenia'*ìl vira 'era nel Mondo, 
■Vetusto ‘solo,’* di sciagure., > e guai, ’ 

La misera di Adam vecchia t'aniiglia 'ì 
Da veliti cornbàttata , e da tempeste * - * 

Chiuso era il Cielo; e con la terra unito- 
Era Saranno-, e ne traea le, palme. - 
Misero ùmaniià fra le catene • 
Sempre, sarai i nè ti saran disciolte? 

Vivi lieta però; tutto è compito. 
Gabriele appena disse il suo grand’ yfve 
E ’l si. Faccia proferì Mafi*,’ 
Aprissi» il Cielo, e si serrò l’Inferno. 

Oh gran poter deW Ave y e del si faccia ì 


. Nell Ave ,&\ spiegò quel che di pria' 

Air Uomo era nascosto ; e questo è il Trino 
In unità di .essenza i Ecco, le grandi 
Amabili parole il Santo Amore 
Ti adombrerà: Colui 'che da re poi 1 
Alla lj.ee verrà-, Figliuol di .Dio 

Si chiamerà . Non è qui ben ipie^ta > 
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ITn Dio in fre Pefsorrc / ilf^ndf'e / è Figlio/ 
E il Setti, orme •Amor, Vati 'Muditi 
Si faccia appena dice, ah’ gran portento! 
La Verginella Ebrea,’ al Suo bel 'sefio 
Discende ad, incarnarsi il’ Figlio ÌLterno . 
Ed ecco un Dio fra noi . Mari??, che è Figlia, 
E creata da Dio , di Dio, è Madre» h 
Diciamle pur: Are Maria | tu: 

Riparatrice del' velen, che a noi- ^ 
Trasfuse Adaffl> di'cuLTu fosti esente , 
Col tuo si faccia^ o Madre ', oh qua^ Misteri! 
Oh quai portenti a noi son palesati ! 

Tu dai la Carne a un Dio," e resta Dio. 
Nell’ atto: ch’-è vero uomo*. Oh Fede Santa! 
Ah sì ! Pastori amici , Eterno , 'Inimenèo 
Col Padre , e Santo Amor è il Figliaancora , 
Uguale al Padre.,* e poi feci seti. di dMna 
Minor del Padre Egli è . .Trovkxwi itìuna 
Persona due nature differenti ^ 
,Vi piaccia di sentir Vati Atanagid : c • i 
Qual ,Dio avanti 4 secoli a * . • 
Dal Padre„ è generato;''^ ìj 'j* : 
Qual uoinoipoi passibile, ; ‘ 

, "Da Madre* aì tempo è natoV 
'! ..E*'Dio in varchile , V'Z'' '» 

Ed uomo. ancor perfetto p t • 

\ • Sus siste' in Corpo , :ed Anima , 

. ' ..'E di. im^eric è oggetto* * ^ ■ V 
/'/.Divinità se guardasi • , , /•. ? 

^ In l4)i{ .si trova uguale ì -ji, . 
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E'sémpFe saràrtalc , 
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Umanità minore 
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E|^i è del Fadre ( esclamasi ;. 

• ■ Miracolo d^Amore•v) «a ' 

"Benché Dio , ed uomo siasi ^ 

NcTOun dei; cQp pensiero - 
Dedurre éhe due. siano ; 

Un solo Dristo è. ia i^ro ♦ ■ - 
► ÒnOj^i.Boa ^già' che dicasi ■ ■ 

; lm ;cati|ie' un . Dio. mutato V 
Ubo /< ma sol che aifermish, 
t, >>./ Un' Di6^^ .che si é -incarnato • 

Uno f‘ ina non - confondansi- 
^ ‘ ; Le . due* nature unite, ; - 
V, / ' jbtL di .persona semplice. ^ 

■ f': vIb iunta sdl dite. ; ?* 

Oh ! simbolo , che fai la gran-, difesa 
Contro iNeìstorio, ed Ario>.e quanti-mài 
NegarónbMln Gesù ie.dae. Nature» 

Sempre ti porterò stampato al core» 

Sì che sei nato tu *dat nobil Ave y ' 

E dal si Jkccìa oncor della gran Diva • 
Si faccia di Maria ,, oì> .quàpto è grande? 
Uguale a quel- di 'Dio -ardisco •dire”.; 

'dice .'Iddio » e il Mondo crea» 
Maria si faccia--'àì^ saWa il -Móndo» 
Col suo si faccia Iddio-; nel .trago , * c ainèno 
Terrestre Firadtso ogni ' grand«*in , 


Beni f e felicità dona al mortale ; ■ 

Maria col su9 rifaccia appresta airuomo< 
Maj[gior felicità nel sen di Dio. 

Ardisco anzi dippiù ^ da quel si faccia. 
Di nostra Augusta intemerata Madre J 
Maggiore ingrandimento acquista Iddio* ’ 
Accresce sì, Vati eruditi, il Padre ■ 
Altro pregio in avere un Dio soggetto^ ® 
Senza di. avere un altro Dio giammai . ’ 
Anzi , dicasi pur , ha un Dio per servo • 
Il servo tuo son io, Ei dice al Padre , 
E di tua Ancella il Figlio. Oh suon delFAve! 
Ah sì! tu scorta sei, senza di cui ' ' 
Giammai si può capir quella sì grande • ^ 
Bontà di. Dio, e queir Amor vivace, f 
-Si ripeti o Pastori** Ave Maria. '' 
Ma se il consenso di Maria produsse 
Ingrandimento a Dio ‘ accidentale , ' 

Maria da Pio viene esaltata al sommo 
E chi no’l sa. Vati eruditi, il Padre V 
Una Figlia si scelse , ^e tutta. pura. . 
Sempre Bella la volley Era sua Figlia «r’ 
E qui bisogna dir Tamor discende. < -r 
Il Padre è pura Santità , potea 
Permetter mai, che là sua Figlia fosse ^ 
Per un momento* sol tocca dal serpe ? i 
Fu sempre Immacolata agli occhi suoi , i 
Stupisco io qui . L’ Ambasciar or Celeste ^ 
Piena di Grazia la chiamò , ma pria , 
jChe il suo Sposo. Divino, l’adombrasse j' 


E sceso fosse ad incarnarsi il Vertio; 

» 4 • 

Dopo che scese in Lei.il Santo .Amor€ ,• > 
E nel suo seno ‘s’ incarnò T LToin-Dio ) - 
Quali abbondanti . e smisurati doni' • * 
Di grazie nel suo Cor dóvean piombare ? • 
L’ udm' qui si perde. Ah! "se possibilfia>. 
Lo dica pure il .Messaggièr Celesté . , 

Sorprende', si sorprende al maggior segno- 
Di nostra Augusta Diva il grande onore 
D’ ess.er Madre- di Dio j oh la grandezzat 
D ivisa 'hà Dio cori-Lei i per così dire, 
La.^Gloria sua, volendo che Maria i. 
Con Lui unita avesse un Fiplio 'Iddio . ■ 
Dell essere increato il-suo principiò 
Ein dall’ eternità dal Padre vanta j * . ù 
Deir essere creato da Maria - • ’ 

Nel tempo poi il* suo principio ottiene 
.Tanto Maria ,' che il Padre in ugual mòdo . 
Con tutta proprietà dicono à Lui : - 
Il FigHò mio tu sei , ti ho generato . 

Ma crescon molto più della gran Diva 
' glorie , i privikgj', ed il potere . 

' In mente richiamate,' amici Vati, / 

Del Divino Messaggio 1’ anrbasciata^^ i U 
Alrgran consènso' di. Maria rimise 
La più bell’ opra Iddio , eh’ è 'quella' appunto 
Dell’ fnearnazien dei, Figlio Eterno, * 
Che -dalla Legge'^'di Maria dipende .. "t; 

L’eccèlso grado d’ èsser Madre accetta: i 
Ma- con condizion par' che Maria 

.* - r > 
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L’ aWjhi’^fwtma UA'te, ’e" decidete. ^ 
Sia fatto in me secondo nio ^ parlare j 
E volle dir con ciò, se non m'inganno. 
Il mio candor purché, resti ‘ serbato . : 

Se volle assoggeteàrsi il Verbo Eterno 
Di q^uesta Augusta Diva a} gran consensc% 
Di Figlio si assoggetta anche alle 'leggi ■ 
Di' rispettare^ ed ubttdir.la Madre.- . > 
Oh portenti < oh miracoli, oh' Maria!. 
Riporta qui ‘del gran Bernardo i sensi: 
Nel Creator ,- nel Dio potente ammiro 
Umiltà senza esempio in ubbidire 
Ad una jCreatura , jid una Donna ; 

E nella :Madrc, c nella umile ancella 
Grandeiza senza pari in comandare ' a 
A chi tutto soggiacer e :€ielov e Terra , i 
Oh glorie, di Maria nate ;dair ! 

Oh Rosario che V-Aueìih tc contieni! - 
Oh noi feJicì in raffimentarh) • tei ! ' 

Sì , cari Gompa stori*., allor che’ noi . . 

Avi a Maria diciamo, il grande a^eftd^ 
Pigllam di Gabriele ; Angeli siamo - — ^ 
Da Dio mandati a «salutar Maria ’j; 

Quindi con gran piacer r'Aogugta'iMa»^ 
'Ricevp un tal saluto; Ave lìel ìiré' - 
Rinnovasi a Maria fi pregio ^ 

D'essere stata' avanti il tempo eTétf*^'^' 
Tutta perfetta, e senzit neo ìilcund ' 

Ad una dignità quasi infinita.' -■*’ 

Ave dicendo* a ramsnefi jarle io -ven^o *- 



Che concepì del Santo Amor per òpra 
ì\ figliuolo di Dio , e ’l diede à luce , 
Vergfn restando sempre f c pria f e dopa f 
E ncir istesso parto * Allor che dico 
A\/e a Maria , io mi rallegro , e godo 
J 41 rammentarle, che il Signore è seco , 
In modo tal che queir istessa Carne 
Deir Uomo Dio, è Carne di Maria, 
nel dir , rammento alla gran Diva f 
Ch’Ella è la benedetta in fra le donne* 
A-^e a xMaria dicendo io le rammento 
Che recò gloria al Ciel , la pace in Terra; 
Rammento ancora a Lei quando dico Ave, 
La sua grande umiltà , 1* obbedienza 
In adempir la legge ; ancorché fosse 
Intatta , e pur fra le comuni Madri ^ . 
Si stima , e si presenta umile al tempio • 
Rammento , oh Dio ! a Lei la profezia 
Di Simeon , quando abbracciò l’amato 
Suo pegno y che la spada del dolore 
Arrebbe a Lei un dì 1’ Alma trafitta ; 
Che cominciò a provarla allor che il Figlio 
Perdè infelice, e lo rinvenne al Tempio, 
dicendo, a Lei non con sua pena. 
L’orto, i flagelli, espine, e croce addito; 
Rammento ancor a L^i quando sul monte 
CoDCrocefisso Amor fu crqcefissa , 

Col corpo il caro Figlio, Ella col core* 
Ave nel dire a Lei, con tutta gloja . 

Il Redentor risorto io le presento ^ 


Le mostro il caro Figtio m Cielo asceso* 
^ve^,dicendo% il Smiforme >^-more . . 
Nel Cenacolo.* sceso ‘a .Lei rammento- 
Non ‘di Colómba in forma' a dimostrare*^ 
La sua 'gran purità, come si vide 
Quando T annunziò l’ Angel* di Dio.; 

^Ala cjual lingua di fuxo , ad infiammare 
I primi nunzi cibila Fè novèlla . , . " ' ' 

Ave' a Maria col dire, io le ricordo' 

Che alla corrazion non fu soggetta ; 

Ma trasportata fu con pompaci Cielo. 
Kcl dire Ave a Maria , quella Corona y 
Quel Trono Augusto io le rammento ancora^ 
Che- ricevè nel Cielo • j^ve dicendo 
Io prego la gran Madre , acciò si degni . 
Di ottenermi da Dio, grazia, e perdono. 
Oh gran valor dell’ Ave ! oh nobil scrtol 
Ora comprendo ben , perchè Maria 
Volle arricchir col rispcttabil Ave 
V eterna si^ Corona ; acciocché noi , . 
Nel rammentar tante sue glorie e tante ^ 
Di nostra Fè li principali ancora 
Misteri a contemplar fossimo accinti . ' 

Ora comprendo, che il Rosario sia 
La via insiem, la verità, la vita* ; 

Su cari Compastori al canto usato . ' 

Del nostro invitto sèrto ì gran Misteri 
Con vivezza , - ed ardór Voi decantate . 

Si compiace Maria allor che sente' 
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RjuninenioTàF U gaucl; su6i'son '* 

Ma li dolori j e glorie, . AK ; «ì Pastóri > 
Se aver vogliamo una C(^róna in Cielo» 
Cotróniam Maria ' di : Roie in tetra « 
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Primo ' Mistero 0audiàoO 



Db& Signòb 

C A V. GENNARO CAPOBIANCX^ 



Sonbtto; . 

’ • * l . • - ^ 

Colla Divina Misteriosa inchiesti 

Il Nunzio in Nazaret suo volo" stcfide*^ 
Ave 9 dice a Maria , che in lui modesta 
Fissa lo sguardo, e di rossor si accende#* 

9 

Il Dio de’ P^dfl tùoi grazia ti appresta 
So 2 ?iunt»e I o benedetta , e in te ne scende* 
Ella si turba, e dubitosa , e mesta 
Fra se stessa , ed il Giel riflette , e pende* 

• * 4 ' 

/ . * 

Piena dei NumC'poi : Si faccia, disse 

• L’ Ancella • del Signor, quel che tu vuoi,' 
E il gran Decreto T alta Triade scrisse* 

* 1 

Raggio Divino allora 'nella santa 
Mente schlerolle innaiffi*i. 4oni si|0»*rd 
E. pur ri^se utnilc‘id galeri» Hn^a! 
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♦ éiillo 'stesso J&stsro \ 

\ 

DEL C I 6 li O R<. 

f .GAETANO APAMO • 

t»à all AHADt MSaiSTO CAMIRIO. 



iÈr»$igfleng^ Domìtut ttcm. ) 
£«# Alitili» Dtmini ) 


LuctC.i.iv. 



Nòli temer, non "jttrbartji o Maria, (t) 
Se, r atmunzì^ dell’ alto Mistero 
Il c^lew Divin measa^lero 
Col saluto improvisó ti fè 
^4„dcpbni quel duhìo timore 
Allontana oa te il turbameato , 

Ed ammira il più gfajide poitentò 
, Pi ^li^l Pio» cke a’ noiscc. eoa tc * 


Di* tal Orazia eg^ pli^ ti rese 
.Oial noli ebbero gli Afilli , 1 Sint'r,- 
E gli Apostoli , e i Martiri , e quanti 
V alma Sion comprende tra se *_(*) 


('I M»n» , ìnvtniui 6r»ti»m »p»d Di»m , 

< ) T»m» enim Mmri» St4$i0fi^f fmsvmtuéi 
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te sola il suo fonte s’aprio, 

£ tu sola ne fai T argomento 
Dunque ammira il più grande portento 
t Di quel Dio f che s’ unisce con te • ‘ 




IIL 


-A ^ 


» » -W é‘^ _ 





• t ' • • • • ' 

^ • I » • - 

Grazia, grande » perchè, molto estesa 
Grazia somma, perchè più peHettà 
Grazia infiisà, dacché. fosti eletta,! 
Ailor quando la vita ti^diè^. 

Come crebbero quindi /i tuoi raerti 
Più di Grazia a colmarti fu intento 
Perciò, ammira if più grande-- porcentd 
Di quel Dio j che' s’ unisce eoo te « 

• • • , • • • . 

'jv; 

* • • . * • 

Teco, é Pio V Cioè Dio nèl tuo S^nó.^! 

Tecq è Dio . Cioè 0 iù nel tuo Còrd V 

Tecq è Dio. lo Spir^ije Amore . , ^ j 
Teep in Ulto sostengònti IVé,' (4) 
JLiingi , lungi il timore importuno . 
Avrà luogo la gì oja,- il contento s. 

Se consenti , al mi rabil portento ; f, 
Di ..quel 'Dìo, che^s’ unisce, .«00 , te )■ 


X 


'Héfùrk'Qrét$iM€é^M9Onfwii0. ^ . v.) Dir« 

( 3 ^) Grétiia in I 0 p0fftéiinid t§« 90 » 

' Ìni^ifin§ J.S- fi*., -u V • 

( 4 )' 7»cmì H €0rde p ^icém^im vìéutì $ ^ 

Dit» Sir* .1 • 


Kon è solo -Gabriello cbe aspetta ' ^ . 

Li risposta ; e > il consenso ne . atter\de ,• 
Tutto il Mondo da labbri tuoi penile 
Perchè dunque indugiare, perche è (5^^ 
Cesserà tra Giustìzia e Clemenza, 

La ^n Gara, e T antico cimento 
.Se tu affretti il mirabil portento 
quel* Dio , cbe % unisce con te 4 

. . ‘ • 'V 

yL ■ 

Quest implorino i Padri dal Limbo 
Quest’ implora il già credulo Adamo; 
Quest* Isacco , Giacobbe, ed Abramo',, 

E de* salmi 1* autore il gran Re. (6) 

Del destino tu l’arbitra sei, 

Deh! tì muovà il comune lamento, 
Ognun brama avverarsi il portenti 
Di <guel Dio che s* unisce con te •: . 

• yiL ^ J 

- » • . , ' ■ • ‘ 

Da te i misòi sperati sollievo j 
1 fctda vita, i schiavi.il riscatto., (7) 

' _ f % , % 

U» Virgo rttéonsum ft$tinmnttr. €Mf$€tsmms m itts'm 
Dw. Berli.- e. 4. Tit. 15. cap; 8. f. 3. .1 • * • 

(A) Hte tmppthM m $9 Adam t h»e AÌr*bamj*’l^ Dsuid ^ 
Psire$ . Dfv.’ Bern. n»in..4>'8up. Misaa est. 

{ 7 ) St*nm : liéWéiNmmrytI 
15. ut Mpc. , 
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Se aderisci al novissimo, patto 
Cih’e di Pace, di Vita e di Fè • 
L’ Uman Genere fida in te sola 
Anelante per esser redento 
E vedere altimato il portento 
' Di quel Dio che s' unisce con tCj* 


vm. 




» -H* 

J ^ 


lì 


' ' '-''i 

irta 4*. '1. 


Mà iilenda* v. • . Gità parlai Jfari^ < 

„ Poiché vuol da Scienza inanità » 

. „ Che sia la Redenzione compita, 

,, E che più differir non si de. 

Mi uniformo al Divino Decreto, 

' Ed umìl, come >devo, consento^ 

,, Che si compia il mirabil portento^ 
,, Di quel Dio , che ora incarnasi in 


IX. 


\4 


Seco qui del Signore T Ancella, (8} 

„ E secondo l’ angelico detto 
„ Venga filtro il volere perfetto - 
„ Di chi a tal dignità mi eliggè • ^ ^ 

^ Faccian pac^ Clemenza e Giustizia 
,, £ da questo sì fausto momento 1 
,, Benedicano sempre il portento * 
M 1^1 qnel Nume, che incarnasi in me • 

' - ' K :-ì 

, — . ■- V 

Éee» AneUlé ttt.^lAàC. c. I. 

t$ tsM ucmIsmm swnt | Pislm. I41 
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Kbn fc urlare così il Filistèo f 

‘ L’apparire dell’ 4rca., nel .Campo 
Pove appena trovare lo scampo, 

Colla, fuga" a bistehp^ potè ;<x 

Come Tuggono urlando i Demoni ' 
Atterriti ^ *l' tristo -spavento 
' Ghe incùte il già fatto portento 
Di .Dio eh! è ^congiunto éon-'t^ # -! T 


f - fu. I 


XI. 


• ‘ f s. : 


r.^ ... 


Hon cosi coli un colpo Giuditta . 1 „ 

• Abbassò d’ Oloferne l’orgoglio, y- 
É .l’Assirjav riempì di '.cordoglio - • ,, 
Pel Divino Jfavorc mercè»- i . • 

Gon)c 9ppres3o. rimane $atàono, ' « .« 

' È d’ Averno T orgoglio vien spento ,• 
Tosto che* s’ è avì^<^to il portento 
Di quel Dio già congiunto con tc*' _ 

Su gioisca il- novello -*Israele>^, 

Su gioisca l’ Empireo festante ^ ^ ;j 
i‘^ Su gioiscan tante anime e tante * <\ 
Per la Grazia da Dio se gli fe 
E la nostra Arcàdia' Mariana ^ 

. "-Col suo grato e soave *còncento 
Sempre esalti il mirabil ponente 
• Del gran Dio già congiunta* con tc t’t 

. - ' : .. t. iteft y. -J ■ -4 , 
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fuUo ^stessa, Mistero ^ 
BEL SIGNOR 
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:«!V 


GENNARO GUARlNtr.» 
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Silenzio . Il plettro Pelfco 

Fra i mirti Gliconei tempera Euterpe 
La, melodia flessanime 
Le vuote fibre ajd animar mi serpe • 

' Già le penne pindariche 
Verso del Liban le orgogliose cime ; 

Ad indefesso^ voi batto sublime . J 
B tutte al guardo mostransi » j* 

Le ridenti di Solima campagne; ^ 

Ed il Giordan , che mormora , 

Mentre fra i sassi si rimbalza e fragne, 
,Quì V onde immote stettero - 5 - 

Al suòn della vetusta arpar Davidica 
Mentre questa jinnalzò voce fatidica.' " 
Chi ae’-, che 1’ orbe ingombri, 

Atro sanguigno scheìtro ' , 

E tutto il -Cielo adombri/ _ 

Di tenebroso féltro ? • \ J 

I rabbuffati, crini ^ 

Le luci infette , e^toite -f» 


Gli urli orridi , .ferini , ^ ^ 

D’intorAo su^nan mo rte ^,^ '4 | 




Di ■■ 




^Morte cadrà 5 ma il 

Cae Tempio spirto accese 
Faot del tattareo gremito ^ 

Sai mondo om d si stese# 
Turbi,- e b.ifere scoppiano 
A un tratto , e i nostri voci 
Mentre la tofja addoppiano 
ì^ortan per l’Aria i Noti. 
Accende -il corno pallidó 
* Ì^a‘ feyjTitiva luna # 

Ma già si muore,'? squalluio 
t,‘"aere vieppiù s’-'imbruna. 
Odo U torrenttf fremere 
I*ei flutti intumiditi . ' 

L’ Eio' percossa gemere , 

Ed assordare t lìti .. 

Dal fondo s’accavallano 
I sollevati fiotti . 

Al' rovinio traballano ' 

Gy.. argini apertile roti;i . 

Al fotear del fulmine 
*Al folgorar del lampo r 
Trema T aereo culmine 
Brullo rassembra il campo . 
.Viej^piii rugghia , c s’ accende 
i? orribile procella * . . . 

Ma un raggio alfìn risplend? 
Di matutina stella # 

Svanì 41 rombar di Borea r 
Svanì T immane spettro 




y.e 

« 


*' * 

-r ì 

: pi- 1 

. ^ » 


-r* f 
i *■ 




’Ù' » 




. ' ri 

A 




£ fiior la Uzza equorea 
Traàse V Alba ridente il roseo scettro . 

De] profetico plettro 

Chi le note ingegnose,^ - - . . 

Svelare ardisce alY IJniversò" Triterò 
Chi le menti ritrose ^ , 

Da la buja caligini 
> Tolte guidarJe nel sentier-del Vero 
Di Davide -il mistero 
A^tutti s’ apre : V aeré ‘’ 

In larghe ruote f Angel di Dio fende, ■ 
E di gioja forier su noi discende . 
'ih vólo alfin distend^e ‘ 

Su’ la magione umilè- " x ~ 

Delift ritrosa Verginella Ebrea ^ J 
Salve, o' Monna gentile . 

Eletta fr*^ le Verini* • 

Genièt*ifce d!,nn^ Dio .‘ salve i;d1ée^rs ’ 

Ta da Is( colpa reft"^^ ^ * 

D’»Adam nói\ ’totca f i miseri ^ • 

Dal tormentoso vortice trarrai V.^ 
\M, n.*pevrgii loM’Ató sàVif"; ' 
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li; ’t f* j.r!Sgfrf- A. V. " 

“ . ' . - , * •’• • ■ ■•: . .0 rn- • ^ 


. • - -I ? 


i • 


Digitized by Google 




t < 




Sullo stesso ' Mistero ; 


D E L S I> G NO R 






. FILIPPO’ AVALLO, SÉ 

. /■ ; 


V. . ’v 

y. 14 






1 - ;; 

SONETTO. 


» *. 


‘4 •}..\. i -i 


V . ' •■■■< 




■‘ iJ 




1 . ^ • J ^ 

Giunt* àlfin Torai che vestiridoVca 

Spoglia mortai del Padre il gran Figliuolo 
Per redimer di' Gente immenso stuolo, 

Che a morte il primo error dannato aveaj 

j - j • ’ . 

Messaggio alato a una Donzella Ebrea - 
Per esporre dal Ciel discese a volo , 

Che il Divin Figlio per 1 
Incarnarsi in quel ppro'sen voleai _» 

* »1 i.l»4 • 

Stiè a suoi detti Maria sospesa alquanto^ 
Poi disse ecco 1’ 'Ancella del Signore , 

In me j come Tu dici , avvenga intanto • 

. £ in c^l momoitoH Verbo, oh che stupore! 
Per opra concepio di Spirto Santo . ; 

A tanto SI poteo giunger V Amore ì 
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.iSecOìldo MÌSfùTO,'XriHtdÌ0t9. 

, * DEL SIGNOR 

GIACOMO BR.U&TONE 


«I 


SONETTO. 


Portasi ih fretta ai monti di Giudea 
Scorta da raggio di celeste lume , 

. La Diva incinta dellVEterno Nume ^ 

Che di sua mente ogni pensier movea* ' 

'E a lèi che in seno il gran Battista' nv.ea 
* Reca dì grazie un amoroso fiume j ^ 
Onde* Giovanni oltre T utnan costume 

Dell’ estro esultk , che l’ infiarnma e Jiea. 

• 

Nc nato ancor. Vate del Ciel diviene,’ 

E coi nudi d’ amor segni vivaci . 

E^ arrivo anni^nzia' dell’ amato bene.' 

Deh ! 'alToco anch'’id di così belle facì"^ 

’ Set ó Ito I 0 grtn Div]i , il gd di questi Vene 

Pa, che jp’rovi cT ai d xr' Jtnsi veraci 

. .• M-.- -, * 

i ^ -bi-: ’s' r't* a..: ,'J . 

• ■ ' ,-f v't ir ij. V i, V'Jà'>-^'9 ■■ ’ ' • • * 
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Terzo Jìlsie'ro Caudioso^ i 
’f ^ D«L SIGO-R V 
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t. 

■» 


Al Presepe f alla 'Grotta j'allà Cuna 
Deir Infante Divino , córriamo j * 
Ab! r angelica Tromlxa sentiamo,. - 
Che ci/annunzia la Gloria del Cìel 
Or la Pace , la gioja piacere , • - 
Sulla terra , sul mar^ sulle^sfere. 
Canta l’ Inno dovuto al Gran Nume 
Ohe ripoca già. nato. «tri gel! ; 


# >• 


Nòtte amica ! "fteì dólce sereno,' . 

• Che «miduci nel vasto . wo g^o , * 
j - I prodigi! contemplo , ed ammiro | 
Di qncjl’ , ';che bella ti fe • ^ 

Ma fra tanti partenti , il maggiore , 
Gke rapisce , che iifebria ogni core , 
E’ che cinto di spoglie inortali^ ' 
Già vagisce de* Regi il Gran Re. 




* *’Sk6 


L* ampia Schiera de’ va^hi splendori , ^ • 

Tutta è intenta a quel sol , che Taccende^ 

E mirando, più bella si reitde , ^ 

Per la vista di un tanto Signor « 

Più non rugge nel bosco il Leone , 

Ogni belva T asprezza depone , . 

, Più non sdegna la pace il Ouerrierd, 

'Più aen regna l’ insano furor , , 


Liete valli , ridenti pianure , ^ 

Vaghi fiori , bei limpidi rivi , . 

Iq veggio, voi siete .giulivi ^ . 

Perchè è nato chi vita vi diè? 
Quell’odor, che ne^ campi spargete, '* 

^ Le frese h’ onde , che al mar voi rendetCg' 
Ah J portate sull’ ali de’ venti 
In tributo al Gran Kege de’Re # 

Girti , o Roma , le scuri di morte , 
Tronca in j^ezzi quell’ anni vittrici^ 
Venne Amore, non siam più nemici-, 
Venne al pianto per farci goder 
Quesfir allori , ehe por;i sul crine, ' 

Giù minàccia 1’ eàreme ruine ^ ‘ ^ 

3 -il tuo scettro fia rotto quàUvctr^ - 
So tà oj^onh all’ jnunensj^Potwt a 


f 
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• . Nell’ anttco sepolcro in cui-^iaci 

"Alza, Adamo, lo- 'sguar;do sommessa j 
Miravalfine quel Nume promessog li 
‘ Che salvare il tuo fai lo i bramò è’ 

' Ah! serena- la fronte avvilita,- #A- 

Ah ! vagheggia 1’ -Aurora ^ gradita 
'Di quel giorno,! che impianto ripara. 
Che per quattromille anni' durò.s^i- 

.Chi è quel fiero, che colmò disdegno, i 
'Urla, e morde le dure catene, 

• E che ih preda all! eterne’ sue-, pene , 

' Tal mistero comprender non sài* S .. • 
jAh ! ti veggio , nemico dell’ alme j 
■-'« Vè’ in quell’antro gli allori, èie palme;. 
■ Vè il Bambin, che ti ha vinto. Il tuoscettro 
.*Più ragione sull’uomo non ha* 

•* " . r 

Ma qual Coppia leggiadra , è gentile 
.Scender veggio dall’ astri .lucenti i ^ 
.Come 'alterna gli amplessi còceriti. . 

. A quei baci i con fervidò ’ardor, ! ■,'t • 
Chi . mi addita quei ^dolci sembianti ?; • ' ' 
Chi sarah. .quelle teneri amanti? 

■ • fL* ana'dmprime coraggio ,> e fortezza’; 

X! altra inspira la gioja,..e l’^anwr* 
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O il cor mi rinfranchi, . 

B€l’;.PJÌc< . del Mondo 'ristoro, ' 

Vi ' saluto , ,m inchino , vi acoro, : • . 
E contemplo .la vostra l^ltà • 
jVoi* nel Cielo .Formaste jd Gran ^Patto j 
E’ dell’ Uomo compito il riscatto j ' 
Già risorge^ daUpianto Natura, 

E si prostra all’ Eterna 
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SuUó sfetsó Mutéfif, . 

K < -■■••■•' *' • " ^ ■’ -V' ■. 

• IM TRINITATE'^ 

■'■ ’ ‘ ' • '■goliù^ W^àier^ • 

^ J ’ . • . - .. .•. •• V 

SU,fHéfu»m Vtrbtm W# /«<«|ir <W# < I . . * 

«/<// Cmllirn MOVvtBj et je*;rém \ 

, • ' ÉrCrc^« Maz« qV- >(} HerbniPlìilòs# 1 - ^ 

», é« A|««»ai# v< i# . * , ' 

< 0 «( E t t '(J 

• ' . * ■ < . 

Stix’^^ 0.LEONASDO EMILlO SPOLlODOlìa 

Nel Triunò augtistcy il solo Padre è Padre f 
Padre soltjmto / c tal d* unica Figlio# 

^ Se' stessó intende quel feconda P^e f 
Suo sostanziai Peilaiera èpos quei Figlio# 

• 4 

Perchè P Essenza delPiniHie^o Padre 
E’ quella istessa, che possedè il Figlio^ 
^ In tutto eguale anCor è il Figlio al Padre ^ 
Sono dunque un Dio sol e Padre f e Figlio# 

Al-fiit Maria rispose ed ecco il Padre^ 

(Per lei, Madre di Dio) maggior del Figlioj 
' ’ Son tuo Signor può dire al Figlio il Fadrej 

Tu sei mio Dìo , può dire al Padre 11 Figlio' 
Nè di me sol or^i T unico Padre, * 
Se per mia èfedre ogni mortal ti è Figlio, ' 
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' ' MpftegO: ^^^osóm 

BEL Sl.G>l<^K 

As<}i;ax£ ciSLìé¥h^ 
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vi 


42uando cc^hìj che jl saliitat ftiisterò^f^ 
Conjpir dovea^ nel Sacro Tempio appMVf> 
Allor brijl-^ con piena luce il vaco • 
Svai^ro allor le meó^guere. larve f: 

• if , ’i* 

Plà chiara nel fS-ofetico pensiecof'*** 

Di Sigiooti' la verifà cptaparve. ^ "n . 

La Vergine» at sua dii* di Madrctijl. ftt rd 
Dolore intese e la sua gioja sparve.* 

«?vtt h ‘f 

La spada deh ^dapior inrpn^ %HgVtrn 

•Alla DUrja ip^rÒaficdaMieiàf 
Predisse il lume seooli. «.! 

•” " - ' ‘ 1 . 

Pi^ benfeor opelii' «noi, chiuder -fOBtenti 

j8c \i4e> rotto il v,èl ^dc’gioru^.osciiy't 

Xa gloria et 

■ . , •. .,.■<• -j, 

Giipì 3 «<. . 

«.'iy . b t:^ ìì f*>0 

r»^:w i^'ujcru'' . 

'jL 4ii^ ‘if . hT t»!Ì^ 
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' ■ • -. ' *' ■'•;••. 

. . D E L iS F G.IS-O-R. . 

I. 

IMVATDRE SÀNTORaFDRTÈ 


* •• 


. V. 


Paràfrasi d^Canti^ 'di Simeone i 

. ' • 

Quando al; fine, j! veglia ebreo,-. - 
*9 _ Pargolétto un, Nume accolse' , .. >, . , 

U suo éìglio in jilto estolse-,., • . 

. E« di', lagrime il bagnò . ■ ‘ 

Disse allora , in fral terreno • 
AdoraYido il vostro 'esterno 1 ^ , j 

Già son*^pago,- o Re . superno ^ r r ; 
^^Lieto in pace io morirò.' ^ T 




V i 


allegrìa di questo giorno 
Già mi ^u da 'tev promessa?' 

È’ àlm» mia’*dar .màfi xjppressaT' nòA 
La^speranza «‘ incorò.. , ,/i 

^ Della terra i gaudi vani • • 

li'' Ji-T' ■ ' • • i • J K 



• . 

Ecco io Veggo, e stringo al seno 
.Dai Profeti il jgià descrìtto , 

L* Ostia santa al reo delitto , ■■ 

\Ihì per r uom già s* incarnò > 


- -I 
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Chi d’ Adam la stirpe infetti ‘ . 

Camperà 'dal decd averno f 
Già son pa^o J.o Re Superno - 
Lieto in paté io morirà?'.^ 


Eccol rfà manifestato ' 

t-r . , n t.» 




Delle genti al gran cospètto^. *.f 
E quar Dio 'sott’ umii btto 
Da i tre Re pià si adorò . ^ 

Dio lo disse Elisabetta^ fij ^ 

Chiuso ancor* riq] seri' materno r ' 

Già son pagói.o Re supenio> ^ 


Lieto in paté '4ó mòHròV 


Surse già quel chiaro Lume j 

Che partì da un Dio vivente > (i) 
Che rischiara alfuom la ménte ^ 
Ch^ la pace a' noi recò ; ^ 

Ch’ è la gloria d’Israellq, 

E per tale io lo discerno i 
. Già son pago» o Re superno j 
^ Lieto in pace io morirò • 

Kovve già dal Ciel la' brina , 

Già spuntò di Geasc il fiore*, 
Già la Terra il- Salvatore 
A i mortali al fin donò . . 



(f) M$ ti»ék kH-mhit •t vewiéu M 0 t*r D m M 
—mti tté mi IfVCk i. 43. 

-m i tt m ét imfm, O0m it 2V« ««r*. 
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Vid*i ffia Giuda I , '. 

Che domar dovrà* ì’Iafernof^ s^^ i 

Olà ‘«oa 9. tr -k ' 

Lieto b io n»o^5v .• ^ 

Vr-, ■• - -V . .1* » 

petto ciò piu volte aj. petta ^ . 

Colla destra aua,' treipante^,. , ><>lryi 
Strinse il caro é dol(?e Jnftntc,;_p v. . 
-E più fiate^ ló baciò * . \ g. I 

E piangendo poi soggiMJJse^ 

Spìnto «ià daJmpuUp 

Xn cheip moia, o Re superno, 

Lieto al Ciel eaatjW^lo^awro^ ^y^n- 
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■ Sullo stesoo , Misteri . 

w * 

* » • 

, * 

DELIO STESSO • 

% 

VÀTlCimo DI SIMEONE 




-c 


• 1 - 


5 0 K E T f O. ‘ 




Allor che al Tempio i pa§st {tuoi rivolse 
La Vergin Madre al grande Ufizio e pio. 
Il Vegliò fortnrtara al petto accolsi. 

Il verbo in carne, uii pargoletto Dio. 

‘ • • * » 

,E pien di gioja, Ì1 guardo al Gièlò estolse , 
Dal Ciel chiedendo,che in niórtale obblio( i} 
Chiusi i suoi lumi avesse : e poi si volse 
A Talme^Diva, c profetar s’udio. 

Per questo figliò, che è l’UomiDió promesso^ 
* • Oh ’qual' icoltel dovrà ferirti ralma (*) 
Quando il vedrai morir dal duplo oppresso. 

Fa. euor^ iptónto al detto mio verace-, 
.Non pianger itè.* rientra, o Madre, in calma, 
'Eccoti il figlio, e vanne pare’ ih pace. 

' . • e • • 


f 


(f) Smmc jumn y Domìnt"* Lue. ll« 

flfnamiHs gladius « Ibid* 35 

' ^ ^ . ■ ■ f'. ■ 
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. Sul Quinto Mistero Gaudioso 

/ •* • 

D e'l l' a b a t • 

D. ANGELO-ANTONIO SGOTTI. 

Tmtbrpbtra db' Regi Ercolanbnsi Papiri,' 

Professore di Paleografia ncir Archivio 
generale del Regno > e Socio della 
Reai Accademia di Storia, 
ed Antichità* 

r -t 

» , • 

> • . 

SONETTO. 

Dorma, tei dissi già,- che gran tormento 
Due fiumi spremerà da tue. pupille: 

, Ma non è giunto ancor V aspro momento 
Che adunerà le angosce a mille a mille • 

Già troppo in fretta il duolo , c lo spavento 
Vennerti a^ involar Tore tranquille; ^ 
Vive chi cerchi , e alle bell’ opre è intento^ 
Perchè tu bagni il sen di amare stille ? 

Tale a Maria che va cercando il Piglio 
Dice r ombra di lui , cui parve bello 
Fin non aprire il già contento ciglio.* ^ 

Se io piango , ella risponde , il pianto mio 
Di un felice dolor sarà modello ' • 

Per chi ha perduto , e trovar brama Iddio* 
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’ Sali 0 stesso Mistero'^. 
DEL.SJOMOR 

gaet.aho;nabcisi 

epigramma: 


Quid fiè* ? Virgo , ■yuid huc illuc tua luftùna figi»\ 
Qmd petisì incerto t fuidtrkahy aimo'f peéedf^ 
Quid clamasi moerent , ^uid noe te y di egue repose isi 
Amissum uatum , ,ceu philomela suum , 

Vi pccreas , Soly:ne in tempio manet inclitus it^Uttii 
Et sedei in Solio dogmata sacra'' docens • * 

Et patrisy Aie aperit, gaaejussUjatgue abdittì dtgittUf 
Omnìj"y et attonitus pendei ab ore suo»,' 
X^unutus honos puerogue dasur / quae gloria , Viirgo 
aie cirue , rr dse/i^ifuaj^e y Virgo ^ iige ^ 
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PrhM Mis^rè Dorologt) 

' DEI. giGUOR 

MICHELE TARSIA 


l^^romlira, e- nel silenzio 
Dì questo amabil Orto • ' 
Al grave duol , che mi agif^ ' 
Vengo a" cercar conforto . 

Pel suo morir già proissimo 
Dal Redentore io stesso 
' iJdii l’atrc^e annuncio, 

E ’l seguitai d* appresso* ■ 
Ravviso i suoi vestigli 
Nel verde suol segnati , 

■Soni que’ fioretti morbidi ' ' 
Dal santo piè calcati» ' 

Di lui novella chiederne 
' A questa Rosa or voglio, 

Che, qual sovrana, siedesi 
_ Tr». gii altri fiori in soglio » 
Dimmi , bel fior * ( se T aura 
Così si scherzi intorno 
Sempre soave, e placida 
Quando più ferve il giorno) 


*•* 



Quale arboscqj, qual mgcAo 
Di così bel piardmo 
Accolse solitario 
II mio Signor divino 
O Pellegrin, risparmia . 

Pena al mio cor maggiore' • ' •• 
Non v’alia dolor, che atytruaafiasi 
AI mio cnidel dolore 4 ^ . 

Parli per me quel flebile 
Giacinto in fosco ammanto | 

Che dalle foglie tremolc 

Manda sospiri , e pianto. .. .1' 

E tu , Giacinto P . . . . Accingoittì ' ' - 
Duolo a narrar penoso, ' . . 

Se noi rifugge F animo, 

O Passaggler pietoso. • ' > 

Polche d’^onOf , -di gloria. ' • ^ 

. Inni disciolse al Padre 
Il Redentor magnanimo ' » * 

Delle terrene squadre- ’ . ' • 

Mentre la notte tacita - 
Stende in gemmato Velo* 

In bello inccffrutfibilé^ » ' ^ 

Onde si adorna il CielnT' . * » 

Tra queste, piante i fervidi 
Suoi preghi .a porger Vende . f ’c 
Ed oh quai terre iisuitagiiii.y ; r - ' 
Quali agonìe sostenne ? ' ’ 

Noja, timor , mestizia ! • - • -r 

Valma leggiadra opprfigie;.<K '.4 \ ; , 
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' Pel rio tornato ili’ imptto ‘ ^ U 

L’ umanità non resse*. , ; i {•/S 

Tra tante angosce un Angelo •^v •. ' 

Lucido in volto,’ «'trisiso - t 4 
'A confortar suo. spirito 1 ^ 

Ben comparir fu visto; 

Ma d’ un amaro calice . 

L’ afflitto mess^giere 

Gli fece invito , c rapido < ■: 

Torij^ su r alte sfere . . - , 

Alla bevanda asprissima . ' 

Vidi, che sangue* suda » 

Gesà dal" volto angelico^ ^ 

Vidi appressarsi Giuda, 

Che d’ un eletto Apostolo . 

Suo traditor si feo , ■ . ' ■. 

E a gente iniqua, e perfida 
Il consegnò qual reo . . 

Ah! non più dir, ohe geKda >, • 
Langue la Rosa , e sviene , 

Guarda, che in- lei. si accrescono 
Al tuo narrar k pene . 

Fuggi dall’Orto infausto, • «• ' .. 

Vanne con. lei , Giacinto, • " . 

Ch’ io qui rimarco attonito - 
Dal fero' duol già vinto . 

Alme gentili., ^e tenere, . - 

Che per la v‘ia passate, ^ ’ 

Deh per pietà ! le angustie' • : , * 

De* mesti fior f^prate c 



ano è MnHia , -la. miseicB 
Rosa, che soffre affanni. 
Caro a Gesù Discepolo 
A r altro Fitoz Giovan pì . 
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Sulh'-^fesso' Misferìf * ' ' 

• » . * 

DEL. REV.. SIGNOR' 

t). GIUSEPPE MARI PAR ASGAMDOLO’ 

Interpetre de’ Papiri Ercolanesi , già Lettore 
di Lingua Greca ^ ed Ebraica nel Liceo 
Arcivescovile di Napoli. 


SONETTO. 

Deir atra notte nell’ orrof più folto . 
Tra’l tedio, la tristezza, ed il timore, 
Gesù dicea : pietoso Genitore 9 
A me sia questo calice ritolto . 

Ma se così vuoi che il mortai disciolto 
Venga da’ lacci dell’ antico errore j 
Si adempia il tuo voler j T ingrato umore 
Tutto per me fia nel mio petto accolto • 

.Volendo quel che vuoi, son vero Dio, 
All’ aspetto di morte il cor se teme , 
Vero uomo, e vero'Redentor son io. 

E quel che or provo micidiale affanno 
Darà coraggio all’ uom' nell’ ore estreme, 

- Onde fia vinto i’infernal Tiranno, 
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Secondo Mistero Dótorcso 
D E L s I G N o R 

MASSIMO ANTONIO DE FABRITIIS " 



■ Kecitata dal Sig* Antonio Guarirli « ; 

-, " '* ••• • \ • 

« 

Col suon dì vèrghe \m Dio ’ 

Si strania ^ e si flagella ? ' ^ 

O gente a Dio rubella ' ■ * 

Il tuo falhV qtiàl‘è? 

Al barbaro nwcello' * • ■ . * > ^ 

Tu nort ti strùggi o cére? ’> 

Se aver tu vjioi dolore , ' ’ ' 

Chiatna Maria con te • 

Non più ferite, é esangue'*/* . ’ 

Ma lo gridare è vano* ... 

II sentimento umano, ' 

Ognun per lut perde • ^ 

Mio core, e tu resisti ‘ 

A quel sì fiero orrore ^ . 

Se aver tu vuoi dólore , d 
Chiama. Marii còu* te . ’ _ '''* 

Oh Dio , e a chi rampogiw _ 

Son io Signóre ri reo.* ' 

Flagelli al fiero Ebreo 
Si apprestano da me « 


•4. . 
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Mio Core c tu non trovi „ , 
Al lagrimare umore ? 

Se aver tu vuoi- dolore 
Chiama Maria con te , 

Kóii lasci ormai la tua 
Colpa ostinata , e cruda 
Non far come fè Giuda , ' 
Che il suo Signor vendè 
Detesti, 0 cor, pentito. 

Ogni commesso errore; 

Se aver tu vuoi dolore 
Chiama Maria .con te • 
Senti Gesù , che dice : 

Popol mio che ho fatto ? 
Da schiavitù ti ho tratto ,• 
Tù fiero sei con me . 

.Cuor mio non ti consumi 
D’ un Dio a tanto amore ì 
Se aver tu vuoi dolore 
Chiama Maria con te • 

E* Madre de’ dolori , ' ^ j 

Ricorri a piedi suoi , 

Aver da Dio tu puoi 
.Perdon pensua mercè.', 
Ella , mio cor , dal Piglio , 
Ottiene ogni favore ; 

Se aver tu vuoi dolore 
Chiama Maria con te « 
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. Sulh , sfesso Mistero 
-DEL SIGNOR 

t 

SAVERIO masucci 


' S O N E T T O, . 

Non piu f cessate ormili > non pià , céss^c 
incrudelir^ sull* innocente Agnello ; 
Perché tanto furor ? cbi a tal flagello 
Il cuor v’accende , e v’ ha le mani armate?* 

E tutto pitga alfk)^ non 'miro..in ^uefle< 

. Gemi, che non son peste, ovver squarciate. 
Sgorga dal capo al piè vivo ruscello* 

Di sangue ; ah ! per pietà crudi > cessate « 

Se non per me , che mentre voi raffienò 
Forse le colpe mie proterve , ed adre - 

Il vostro petto han di faror ripièno !r 

. ^ ' 

'• I • 

Se non per Lui , che per calmar del Papre 
L’ira, voli’ Et patir: Cessate altticnl),. 
Pensando al duo! della sua mesta Madr'e«; ^ 

N v> . 1 j 


. V -wj» ** »• t VX j 
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SìiUù stesisa MisébrO é 

\ t3 K. L vS I G N O R 

FILIPPO MAKOTj:AV 

• , »• I . 

‘ ANACRBXìtfTjCA* , 

■ 1 ì • ► . . . ■ 

Qual clamofoso fremito (i) 

Di genti fiere, e stolte 
'Echeggia del Pretorio ' 

Neir ampie lògge', e tolte 

Che morittorando ttediw^ ' * ' ^ ' 

> ’ Qual cela in cor veleno ^ ^ 

L’* Ebreo ingrato popolò 
-- Centra del A/jzfre/iò?, . • - 

f 

Ah t sì t* intendo I ò. Preside t 

,Col tuo decreto ingiusto , . 
Rilasci a plebe indomita (i) • 
V'Uòmo innocente , e 'giusto , 

Dr ijaihàri carnefici - ^ ^ 

-Già veggo il reo dfàppelló . 

^ A flagellar ‘prontissimo ' ‘ 

Il mansueto Agnello « 


( 1 ) Quart fremutfUHt gttiin , 
nìm, tte. Fiat l, v. frimt «t 

( 2 ) Jetum «»ttm ttikUéft v9ltu$ssti é$rm Lae» 43* ^5» 
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Alh colonna il > legano ♦ r » ' • . 

Ohim^J fischiare ^ascolisJ •. 
Flagelli , che percotongli ' 

Il dorso >■ il pcfto ^ il volto! I 

Come la spessa grandnia^>^ÌcA 
^lu torbida <■ 

Della più fcirt^ rotrent^'T^. 

I ramrogtitM',lkigtlrff 4. > 

Cosile carni str»f(g^. M ‘ ' 

Qgni crude! . 

Siccljè eontan/' SÌV|Ìi»l^^ 

I nudi ntf^ìr, e 4* ossa {s)v ' 

Cosi l’Ebraico popolo. ’ ' ' 

II tratta ■* e in on' momento ' 

Didea de’ benèficf " : • • ' ' 

Ha j»noeRato > c spento I- . 

Non gioire z tal barbàrie ^ • 

A tal ^rfidia insana.' ' 
Nelle^ìck*este ornbiU ^ i ^ 
Ncmmcn ia ;ri;grc ircanat» • ' 

Ah ! che di tal ritrtproveri - 
Degna y Alma mia y tu sèi y 
Perchè più iniqua, e carica 
D* opre; c di pensicr rei • 


\ 

(a) Dimimnmunfiif étui fui» 9f* 
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Tu degli Ebrei più bàrbai^' . ** 
Oh quante fiate, e quaitle 
Fosti crudel carnefice* 

Di 'quelle membra sante ! « ' 

Or a chi mai ricorrere . . 

Potrò misero adesso. 

Onde perdono, e grazia^ 
Chieder pel grave eccesso ? 

•s 

Deh Tu dolente Vergine ' 

ÌAfldre ÒaVÌ U omo-'Dio 

De’ peccator Rifugio i : 

Volgiti’ al pianto mio V ^ .. ; 

Dal Divin Padre un Intimo . 
Alto dolor m’ impeti^ 

Che giunga il ddIPp a frangere. 
Mio core . al par di petra; 

E a' piè d’ un Bio poi stemprisi 
Di pentimento in segno, 

/ Che' volle la grwaòì Anima, - ‘ 
Spirar sul durò Legno* 

) * • 




.*'» - 
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* Tir 20 .Mistero Doloroso 
Del Signor 

RAFFAELE M. DE FABRITIIS 


Re di burla , Re di scherno 
Sioii empia è it Dio ’ tonante 
. Il suo fulmine strisciante 
' Sul tuo capo arriverà . , 

Si cadrai , il gran valore _ ; . 

► Vedrai d’ Aquile Latine, ' . 

E sepolto alle rovine 

Il tuo fasto resterà . . . 

Ma che veggo , una Corona . 

D^ pungenti Spine , oh .Dio,’ ' 

Sul suo Capò] E qual' dosia - i 
Più crudel ài può trovar ! 

Egli è quel , che tanto atteso , ‘ y 
Fu da ' Padri tuoi , tu ancora v. 

Del gran dì la bella aurora 
Ti stancasti di aspettar, - ' . 

Or noi diri , e vuoi sua morte , - . 

Più non brami il tuo Messia . 

E’ furor non frenesia , 

Che Satan ti accese al 8 or . 

Deh mio Dio, se al sol sia fatto 
Tutto esiste ; e uscì dal niente , 
Deh ! Sion tomi repente 
Coi tuo ila al niente ancor. 



Fa che ma qual trasporto. 

Sento dirmi > ingrato , al core , 
Di Sion non è il furore j 
Tanti strsizj li fai' tu. 

Tu co i tuoi pensieri rei ^ 

La Corona preparasti 
Di aspre spine , e la calcasti 
Alla testa di Gesù . 

Troppo è ver . Io fui Signore 
Che ti strinsi la Corona, - '■ 
Che farò! Signor perdona, ' 
Tu sei Padre di pietà. - 
Son pentito, a Te ritorno 
Mio Signor, più i falli miei' 
Non guadar , tu sei , chi sei , 
Mostra sol la tua bontà • 

Ter lenir le tue ferite, 

Per aver il mio perdono, ' 

Mio Signor un nobil dono, 

Che ti piace , io ti farò . 

Nel Rosario di Maria 
^ Fra il dolor, c flebil canto,' 
Caro Dio, disciolto in pianto 
Il mio Core verserò • 


Hi. 
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$ Sulla Miste ré. ' 

t 

DEL 5 1 G N 0 R 

i • . 

TOMMASO DE ROSA 

De’ Mirchesi di Villarosa. 






*»«» 


BPU^.RAMMA , - 

• • .» ”w«k. 


! 


Qui mure Uioribus qui Stgllis cinxit Oiyr/IpSù^ 
Huìc £Ìngit spìnis pltxq cotopa caput., 

Si aurei deheàtur ‘Àivae Jìadtmatà frónti^ \ 
Cur m'iJo f Nate Dm , spìnta serta geris ? 

^ J tento : piutis spinai j nec ciugèrts OMrp^ jL J 
Vt mihi prò spini» aurta rtppta « '!» . 


- • • Vv' 




■ t ‘V - f-, '.'. ^3 5*j[ 

’ ‘ ' I 

'■' ' c» •> 


t k. 


‘ • • • ■ ' « / 3 t.l 

' " ■ -v' ^ V * i sfc ^ 

f »* . , ^ 

v/-' ^ f -1 ■" 1 / y:t ? ; 


r 't • . 
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Quttf^o Miserò pólòròso ^ 
DEL S y O N 0 R 

d:‘ f. -a;-'' 



'SONEttO. ' 

« 

La Croce al mio Gesù ! Folli che fate . 

è . quel Dio , che vi colmo, di bene’^' 5 
Di Faraon la servitù scordate ? 

Il Flagello sù lui non vi sovviene?. 

Xa Croce al mio Gesù f non rammentate, • 

* Che nei. deserto .vi cacciò da pene? * , | 

JVlanna dal Ciel , acqua da sassi j e andate i 
Contro del Creator, che vi sostiene I ( 

La Croce al miO' Gesù! li èuoi portenti ; 

La vista ^ciechi , udito a sordi , e in vita > 
Gli estinti richiamati ognun rammenti • j 

Lt Croce al mio Gesù f . • Ma che dico io I 
Pietà ! son* io il reo. Bontà infinita» j 
Fabro della tua Croce è il boccio istoa | 

• . . - ' • i I 


L ^ 


e 


■ ^ h 
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Sui Quinto Mistero Dotorosó 

h E L S I G N OR 

Gennaro; de rosa 

De’ Marchesi di Villarosa* 

V * ** * ** " , , 


5^. 


SONETTO. 


.Questi , che ih alta Croce' è presso a morte 
Per tua mario, is.ael , se io ben ravviso. 
Questi h cT'lif, che sul giumento, assiso’ 
Fra plausi j e palme entrò ne le tue porte» 

Ma non già allora; oggi trionfa il forte, 

. E tu cangi le palme in scherno , e ih riso 
Or che riman fra mille strazj ucciso. 

Sta morte, e colpa in sua vittoria assorte*f 1 } 

‘ ù, ^ 

De i Vati a i detti , ed a tante ombre, c tante 
Folle- Israello se tu porgi ascolto 
Scorgi' del tuo xMessia 1’ umil sembiante •' . 
■* r * . * 

Ma ben .leggo in figura ii nodo scioltój^ 
.Quando Mo$è piu sì mostrò raggiin^e. 
Allora un ve! ' te he nascose il volto , (at 


<0 Aititrfté •$t mon in -éttttria.* ' ■ ' - ^ 

( 9 ) S. FmUìmI Cor. I^Uia a. Up. 3 - 131X4* /^ 


Digilized by Google 


iV 





' *• , 

•? Sullo sttsso Mistero 

' 1 * I 

r E L ' S I O-n’ O R ^ 

'' ■ FULVIO ciampXglia ■ 

• . . 1 ^ 

TIRA GLI ARCAICI MRRTILIO ALFESIBBO 

^ A. 


* # 


ANACREONTICA 

- *■■•... ■' . ' ‘ 

che il Figlio gemi ' 

• Tblfo dagli occni tuoi*, * ' 
pià mirar lo puji ,v . » 

Con nuovo tuo martir ; 

Mentre dolente , e priva ■ 
ógni conforto sei J 
'Dolente io pur Oorrel 
'I passi tuoi seguir»* 

Notì mi isdegnar compagno 

fiero tuo dolore" ‘ • . ; ‘ 
Insegna a questo cuore 
" 'Dè^ tuoi sospiri* il 'suon ; ' 

,che ben giusto.il pianto ^ 

, I4ce^ ^ bagnà/mi' il volto^;''^ 
I Fa., che quel., pianto accolto ’ 
ili meriti il per'don . 

Se fino ad or misura^, 

Non ebber le tué pene, * 
deir amato bene • ••• 

Prlvà rioà fosti' almeii 






i . . . > 


f V 

Ir • 
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Or manca. .a tanti affanni' ‘ ‘ 

' Questo sollievo ai1t ara / ■ i < 

Mentre il tuo ben '• dùaioVìV ' ’ • • 

Di chiusa^tomba '• 

Questo è il Calvario, é quella . I 
.E’ la san^i^.na Crocei. * ^ 

Su cùi di scempio "atre^er ‘ . 

Il Figlio tuo morf. ^ , 

Il rimirarlo, oh come- ' « ^ 

Crescon. gli' stra2Tr'’tuoiy ' • 

Raddoppia " i coliH^ iuoi t ■ 

Lo strai, che’ ti' fieri • ' ' 

Tórni alie mura.ijigrjìté 
U’ T orme il Figlio Imprc^/c 
E SU' qu 9 lT orme istesse - 

Tu pur volgesti il piè, . 

Fu duol Seguirlo, in pene , ' 

.Vederlo in tanto affanno,' 

Ma or quanto grave è-’I danno 
Che più non I con . te r* - 
Quel , cut ti diè, per figlio 
Il Figlio tuo diletto, • 

Ti accoglie entro il suo tetto . ’ 

Con 'tenera pietà. , ‘ 

Ma compensar tue , pèrdite “v/ ' 

. Non può si grande acqui^sto^, ' . 

Che trà Giovanni , t Cristo 
Nè, paragon non v-’ ha . 

, Pace- trovar' non puoi fh * ^ ' 

Nel dttol, che si ti "picme^ ' f 
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Nel <iuol sospisajt e geme :V r -, . : 

L’abbandonato cor* 

Quanto vedesti f sai * 

•Qgnor.ti vegl^J in mente,, * 

Lo scempio è a te presente 
Del taro Figlio ognor . / \ ’ 

Ah! fosse almeno intero O 
Di tante cnre il frutto , 

Tutto sapesti , 'tutto - . 

Con lieve. duol soffrir V •' 

Ma ! oh quanti .ancjran perdativ,^ ' 

Di tanto sangue aTronte, . 

Questo, si questo è il fonte, •: , ® 

Che accresce il tuo-martur.*/ 4‘ : 



•• • . 
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Sullo stìesso ■ Mister ty ^ 

DEL S To H O R 

, • *1 

PIE T R O M AiS y C C I 

» I ■ « ✓ 



SOWETTOn • ' ’ 

Che mai sarà ! . qiìal imprevisto eccl Issi <, 

■ Che buia notte ha ricoverto ’ U giorno ^ 
L* astrò maggiore *, c\\' era di lume adorno 

Colla Luna, e. col Ciel néro vestissi! 

^ •* «• * 

Che mai sarà! tutta sconvolta |ptorno , 
Trema la terra , c par > eh’ or or subbissi ; 
■' Col vel del Tempio, i monti aperti, e scissi 
Svelati del primo orror quasi il. ritorno ! 

Che mai sarà! pur anche il mar congiura, 

• Si gonfia y e bolle , e nel silo sen ruggisce 

• ■ Spumante , c tempostoso a dismisura;! 

S .., . • * ’ i .'. **** 

> •» ^ - • . “ ^ 

Sarà ; certo earà : se non perisce | ^ 

E si dissolve adesSÒ la natura \ ^ 

Che, di natura U grill Fattor patrscC;.- 
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, t 

^ssa Misteri 

) 

DEL SIÒI^OR ';- 

i)OMEf<icó (jgOMff *■ ’ 


S O K ET ro 




Pende ad un troncoHnfame'ilrnio Sìjrnore, 
Il Creator del tutto, il Re Superno, 
Che per alto voler del Padre Etèrno 
Vestì spoglia mortai di Peccatore;». 

Covron .sdfe n,ude membra atro livore >’ 

\ EpiagTie,e saiigue,chepiuil ’uomnonscerBO> 
Chi agli astri impera, e fà,tremar Tinferno, 
Bersa^rlio' è fatto delP Ebreo furore. 

; » . *- ■ i ' • ■ ■ 

DalPalta CIroce esclama al Padre in Ciclo, 
Deh! Tu accogli, o Sign9r lo spirto mjo; 
Già manca,e" muore! Io raccapriccio je gelo. 

Si scuote la. natura al caso rioj • 

Il sol 'sì coviT di. notturno yel9 j * 
Indica *^1 tutto che sia* morto un Dio. 


■j 
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Sut'Prm&^Htsfera Già: io sa 




DEL SIGNOR 

SALVATÓRE SANTORO-K)RfE 

Ttif gli Arcadi, della Colonia AletincC . 

* - VlttA^AaL.SO' Sorpwto^-Tkrhp * < - 


» . 


Sonetto^ ’ 




i. 


Ai raucc> squillo' del tartareo Cornò' 
'•'.Chìàina Pfutoii sue schiere ase d’inn?n:ti 
•Parla superbo > e la JSiagicn de’pianti 
‘ P* un grido fa echeggiar d^intorno- 

f’. • , 

Vinceffitìro al firl f 'gì5 rinterrai soggiórno 
^ 'Ritorna ad acquietar^ gl» amichi vanti; 

• Un Dio vincemmo - Ei gii morì * si canti:' 
L'ajta' vittoria ‘in così fausto giorno^ 

Polle j eh? ' dici ? II terzo giorno aspetta * 
Che svanirà la tua sognata sorte; ' , 

• £’• mova, in te cadrS daLCid vendà;tit< . 


• .>* 


.Chi uccider feti , gerirà dà«fbrtr ; i. 
E npir orà^ da'! Vati un ,dV predetta , 
yiyià. la vita rin chi' mori. la juostei. 


Digilized by Google 



■ >. Sfiséo' -V. _ 

■ DEL FIG. ANiELLO SCOPPETTA-. 

« « 

Resusr'exit Domi nu$ AUeiuja * 

Nel sepolcro_ Gesù ! 'Ah derelitti 
.Soli rimasti i suoi fidi ! Ecco imj^zfeitc 
Sen corre Maddalena ^ e i passi dritti 
Al sepolcro rivolge j ov^ piangente 
Al saj^o si avvicina > e i sguardi afflitti 
Ivi volge, che il cor d* amore ardente 
n suo Ben vuol yedefe , ' e con rispetto 
Il Corpo imbalsamar del suo diletto • 
yà, da sf(^o àlf amor . • ) ^ |hi ti ! 

■ £ par che al suol i mesti sgaarjdl abl>as^^ ! 
Ah! sì f mtendo on^|| le sole v^i, 
E non il tuo Gesù ritrovi , e i sassi 
Spalancati, ed aperti, e di celesti*.- 
Sembianti un Spirto , che ti dice i passi 

' Rivolgi indietro , e a tuoi seguaci addita, 
Gh* è risòlto, Gesù da morte a vita . 
ìITr, i Discepoli 5 e Piero allegra avvisa, 

- -tì’ è risolto Gesù, che ; • ; Ma Eglistes^ • 
Afidi sudi si scopre i e con divisa* 
Pellegrift a due de’ suoi irammésso 
f/C scritture li svela , ed in tal guisa ; 
«Ló fi' veder quanto di se sta a^reSso, 

. JLa iorO poca' fè viprende ,»^ e poi ^ 

Piè credend li laècia a > detti suoi « 
Gotron essi bentosto, e la novella^. 

^be bau veduto Gesù , rteuL fidanti « 



I 


1 ' 

Si dirìirma k ^op a questa , e a quella 
Xurl» de suoi fedeli , e tutti quanti 
Ch e risorto Gesù d’ una favella 
Esclamaiycon trasporto, c che con tanti 
Segni il Uivin Maestro a porte chiuse, 
c 1 * inimise, e 1 gaudio hi esse intese* 

Solo Tommaso , che non fu presente >■'’* 
Con Compagni a veder Gesù risorto, 

Non volle prestar fede immantinente • , 

Se pria cogli ^ occhi non avesse scorto*' 

Le fissare de chiodi , e attentamente 
Ponesse dn quelle il dito il mal accorto: 

Ma i] buon Gesù di nuovo ad esso apparv^c. 
Soddisfece Tommaso, e poi disparve. 

E risorto Gesù-, didam noi' pure 
I Con trasporti di gioja, e di contenti, 

I Giacché col sorger suo dalle brutture 
Ci lavò del peccato, e ci ha redenti; 

■ T eterna, onde f impure 

Vesti spogliate dell uomo vecchio,e intenti- 
Vestìam k nuove , e ’l nostro Dio risorto * ' 

I Gl ria di gUida'per condurci in porto. • 
GranDiva, tu che prima avesti il meno 
Di vedere Gesù rirorto a vita* • 

^oityxoì ^voth fhe il bel Roseo serto 
11 Gran Mistero àv contemplar c’invita. 

Tu CI proteggi in questa calle incerto 
pianto, e di sospir indi l’aita 
Ci porgi ancor, affinchè senza velò 
Il morto Gesù godiam in Ciclo. 


^0 


Secondo Mistero Glorioso ” ^ ' 

Del Reverefidissimgi 
V.M.K LUIGI GASSITTI 

D.L' PRKDl CATORl* 

Regid Professore di Donmiatica nella Uni- 
versità degli Studj ^ Regio e visore I 
Socio di molte Accademie d’Italia, 

■if 

PRA Gli AHAÙI ROMAM MS7 AGe^£ CR£milS£. 

\ . * 

. i ^ ^ • 

SONETTO! 

^ ,'i " • - r 

Poicliè l’ uom reo fu sottoj5osto a morte , 

' Un Dio'' spinto da amor- venne dal Cielo, 

E fatt’uomo incontrò barbara morte, 

Per farlo erede della vita in Cielo • 

Ma il decreto y onde l’uom fu dato a morte, 
CBiuse ordinò le porte ancor del Cieloj 
.. E la condanna tolta poi. di morte , , 

Non si era' detto i S* apra ancora il Cielo# 

"1- 

A compir perciò 1* opra , ^.eccò nel Cielo 
Sale Colui , che trionfò di morte , 

E un grido universal si ascolta in Cielo : 
Apri, 'Patria di vita, e non di morte, 
Apri’ r uscio al Padron di vita , e Cielo, 

, • Ea ogaun , che’l segue al Ciel , nè tornò a 
fi , ‘ . morte « 

V ^ é*>- ^ 5 -i-- 
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Sullo stesso Mistero 

t 

.DELSIGNOR' , , . 

MASSIMO ANTONIO DE FABRITIIS 

_ -r • ■ 

■J m • 

, Io vado al Padre e cinto , . § 

Da^miei trofei d’ intorao ^ ' > 

' Se al Cicli io fò ritonio,» -r • . ; u - 
, Amor vi assisterà. » y .;>* 5 

Per ^dilatar mia .Chiesa ^ 

In faccia al rio. furore j w ;• v'« !;'• 
il Settifórme Amore ^ ... '' Vali- 

li Cor vi accenderàt^r . » ». li.' *•? 7 • 

Io vado al Padre,- e fmrc\^ ' “ ' • 

'A voi starò tl' acc;|ntQ»y • > .y ’ . ‘ 

E lo , farò .fintanto- . ri ii - i: ;.- ‘ 

Che il Mondo . j. y,c 

. Nel predicar ^iaminair'* : >r ,p! • f 
'Vi mancherà vigore^-., j, 11 

Il Settifórme Amore^;^.T 
. ' Il C/fr vi accenderà, - . ' 

lo vado ■ al .Padre g iamto .v... ; 

Gite pel Móndo' 

I^lle' fati(dlé il frirtlO...* U ' 

Ognun rip^TOfeàv: 

Forz^ bastante avrete^^-..* .ii'j. ^ «fe '. > ’ 

A dissipar l-ertoref' % . 

Il Settifórme Anwmt v . -, ' .aì 

II. Cor vi acceud«rài^y^-^i 
Io vado al Padre , 'iidittf 
Avrete ingiurie « dào&if <£ f ^ . 
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La furia de’tiratmi^ 

Mwte minaccerà . 

Voi forti alla mia Fede 
Non temerete orrore j 
Il Settiforme Amore 
II. ‘Cor vi accenderà. •• 
io vado al Padre , e T gregge - , 
Mio Caro voi pascete j 
Da. Lupi il difendete, ^ 
vSe mai c’ inciamperà 
Per conservarlo intatto 
■ • Vegliate a tutte 1’ ore j 
H’s^tti forme Amore ^ 

II: Cor vi accenderà.' •' " 

lo v^o ài Padre, e ’l Cielo.," 

La Croce , il- Sangue mio 
Già v'apre, e ì -serpe rio. 

'.Per sempre fremerà. ^ . 

2 b < atterrarlo appieno . - 
Nel tenebroso ardore; " 

Il Settiforme Amore 
Il Cor vi accenderà . 

Ciò detto al Ciel se 'n' vola 
Con pompa assai festiva > 

Vista così giuliva 
Mavpiù si mirerà.- ^ 

Dal Ciel sento la voce / 

- pel' gran trionfatore ; / ■ ' 

Il • Settiforme Amore , 
il Cor vi acceiKierà* ‘ 
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DEL SIGNOR- 
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; .a. GIUSEPPE, GRECO ' ' / 

fRÒFESSORE Ji-DI ,EBtLt - 


' *. < / j 


' Veni Sancfe Spiritus * • 




# • 
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X • 
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Increato Ai^or Beato , 

Tu celeste, .. Ispirator ; j- 

Nostri voti più, di voti. x/. 

Sono' a te dovuti .ogn’.or i % \ *. . 

Ecco ti cuore,- o Santa ìAmoff é :;-^ ; ■ 

. Ecco il tuo verace Altare . . * ■ 

?oi tuoi beni deh tu vieni ] ' 

Le nostra alme ad infiammar «.t ^ là 
yi« anfora , . che c indora , r 

Colla bella, suà aVirtù _ - 4 
l tuoi rài ^SQuo ormai 1 

Che discendano qua giù.\,. ,f , 

^irito Santo, che cotanto .. \ 

. Tu t impegni ad operar. >. . ' 

Deh tu accendi ^ deh. discendi . à 




Ee nostre alma ad infiammar. $ 

Dèi gran Sole, con sua prole . 

Tu difendi o Santo Amor • -«r.t 

.. vh e il celeste Ispiratore - ' 
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GomJf tale al Padre utnalc • , . 

Ed al verbo Singoiar , 

Deh ti degna deh t’ impegna f 
Le nostre alme ad infiammare . 

Per té it'seno suo -Sereno \:y 

La gran Donita, fecondò , 

• ‘ E la pace più verace • v 
Nella terra ci apportò ; 

Per te tanti .Eroi cost:^nti 
Voller Cristo confessa^ . . 

Tu che regni deh -ti degn^s' ' 
Le nostre alme ad infiammar#'v!^ .r,' 
Quella lucé che conduce ; 

Noi Mortali iil Nume in Ci«i> 

E la traccia, che ne scaccia <7^. 
Del peccato il denso vel.- 
' Quel' tuo raggio cosi -saggio. 

Che un di -venne a consolar. 

' 'Deh tu infondi del» trasferì;. 
Vieni, Palme ad infiammar." ‘ ‘ 

Spirito ardente, éhe possente w 
Ci salvasti dal furpr • 

Con sapienza, e'providenza 
t)eh tu reggi ih nostro cuotjT ' i 
Se r impuro rendi puroy ^' ’ ' ? 

E lo -tomi ad animar y 7 , 

Deh concedi , deh tu rkdi 
Le nostre alme ad iafiammarl'-Ti^ 4 ^- 
Tu che al saono ^sembri, un tuono 
Che risveglift-coi frago^ 
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Quel non fioco tuo bel foco 

E il tuo Spirto animator • 

Nelle lingue ognun distingue 

Ciascun dono singoiar , 

Spezza il duro dell* impuro j • 

Vieni l’alme ad infiammar. 

Il fervore del tuo amore 

Sveglia in noi la fedeltà 

Verso il Trino Dio Divino," 

Che arricchì l’umanità. 

Tu che brina matutina > 

Fai le piante ripigliar. 

Tu sereni all’ or che vieni 

Le nostre alme ad infiammar. 

I tuoi doni a gran Campioni 

Del Vangelo per mercè 

Furon dati , e confirmati 

Ne’ misteri deila fè. 

Che la morte, e le ritorte 

Mai le fero paventar. 

Così ancora come allora ^ j. 

Vieni l’ alme ad infiammar,.* 

Tu amoroso Dio Pietoso , 

Che scendesti da la sù . 

Gran portento in un momento 

Operò la tua virtù • 

Quell’ attivo operativo , 

Quell’amore singoiar ' 

Non si astenga , ma pur venga ■ 

le nostre alme ad infiammar • 

« 

e 
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sapienza ''pSf éssenz« ' 

L’ intelletto ’già sei *tu * ' ’ - « 

jl consìglio nei periglio ' ‘ - 
Somministri a noi qua giù ,- 
’ Tua tortezza onn’ or -ne^ spezza ' ■ ' 

Quel che il Mondo suole oprar » 

Con tua scienza', e tua prescn» * 
Vieni Talme ad infiammar. • • 

Tn che pegiK>' -eterno segno • - • 

Pella nostra Eredità' 5 ^ 

Quanto è caro e quanto è chiaro - 
V alto don di tua pietà . 

Tu sei Talrna, e dolce calma* 

Che c* insegni a pazientar # . - * * ^ 

Amoroso Dio pietoso . • • • 

Vieni l’alrae ad infiammar, • * 

Sole eterno Dio -Superno-; - - ■ 

Quanto è grande ’H tuo 'Valor, 

Non vi è rima J- che n’esprima* • *. • 
La vaghezza del* tuo amor . • • 

Tu che Stella assai più bella. 

Col suo doIce~ scintillar . ^ ' 

Vienila noi co’Taggi tuoi. 

Vieni r alme ad infiammar. • v . - ' 
Tu sei Padre rhenéggiadrc 
Segni a noi le vie dèi Cìel , • 

Qual nocchiero nel sentiero 
Ci conduce senza' vel, - ' - 

Sei 1’ atta dèlia vita , • ^ 

Sci la fine del penar , • Ì 
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Deh consola , deh ta^ vota 
Le nostre alme, ad infiammar. 

De5li afiìitti ne* conflitti 
Sei tu sol consolator ^- 
De* tuoi buoni eterni' doni 
Sei il celeste donator.- - • 

Ma quel fiume* o Dio di lume- ' 
Che ci puote ccttisoìaf ’*'" ^ ' 

Deh pur venga , e non’si astenga 
Le nostre alme ad* infiammar ^ • - 
Quel nemico, che d'intrico'' • • ‘ 

Fu primier animatwrj' • ' • 

Per tua rtiana sia lontano 
Dall* acceso nostro Cu^r w ' ^ 

E la pace che verace 
.Calma yien ad apportàr'f V 
Questo dono dal tuo Trono 
Venghi Tal me ad infiammar • ''' 

Tu che insegni fu.che impegni •' 

Le nostre alme a’* un pio timori 
Deh coroni' questi doni • 

La virtù del Santo Amor. ' 

Acciò in Ciel in santo zelo t 
Noi possiamo decantar r * ' 

Il tuo fuoco 'in ogni loco - 
-,Vennc palme ad infiammar, 

* q •; 

» * 1 
« M %* • 
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Sullo stesso Mistero'''^ » • 
P E L 5 I G N O R • ' 

GIACOMO MARIA PACI 

Scendi dall* alto Empireo , , 
Deh ! scendi o Santo ‘ Ainore | 
Accendi il nostro spirito , 
Infiamma in nostro sen . , , 

Abbassa un raggio, vivido 
Del tuo divin fervore^ 

Che ci ravvivi 1* anima , . , 
Che ci consoli appien., , , 

Guarda le nostre lagrime, ' 
Ascolta i nostri lai. 

Deh vieni. Eterno Spirito > 
Informa il nostro cuor.,. 

O Padre Amorosissimo 
Accorri a* nostri gù ù; 

I figli tuoi ti chiamano 
Col più vivace aidpr. 

Tu che per noi sei l’ancora n . 
E d’ogni nostra spene, 
Spegni, raddolci V‘ mitiga.'; , 
lì nostro gran penar r 
Senza -dL te noi miseri ? ^ . 
Gemiamo in tante pene , 

Ah per pietà consolaci 
Deh non ci abbandonar • ' 
Vieni deh senza indugio. 

Non farci più languire. 



. • *' ■ ®y 

Cbf noff possi aihO’ vivere 

Privi del sommo -Amor. 

Già già s’ infiamma l’ anima 
Pensando al tuo venire < 

Seconda o gran Paraclito 
Li stimoli del cor. • - > 

E come sugli Apostoli 
Raccolti nel Cenacolo *-^. 

Il lume tuo vivissimo 
Propizio apparì . ^ 

.. Deh vieni o Santo Spirito ’ ' 

Vieni in quest’ abitacolo , : • il-' 

E su tutti noi umili ' ' \ - / A. '/ 

Discendi in questo dì. 

Ah Vergine Santissima ^ ‘ "* i' 

Deh prega tu per noi," - - - 

Madre dell’ Unigenito ' * ■ , 

Sposa. del Santo Amor . ' " - 1 - r..% 
Accoglici, rammentati,, , . 

Che pur siam figli tuoi ; • r ' 

Fa che ’l Divino Spirito : ^ 

Venga nel nostro cuor.' ' *1" ■' 

Per questo gran misterio V. . / 

. Che noi contempliamo. - 

Del Santo tuo Rosario - V* ' . 

Prostrar* innanzi a te. ^,VV- ^ 
Deh nostra Madre amabile 
In te confidiamo ■ . * 

Seconda tu propizia ’ ’ . ‘ ‘ 

La nostra viva fè. ' * 
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Sulla Misteri ^ 


DEL S I G N 0 ^ 




GIAMBATTISTA FERRARr . ^ 


f- • 


■X • ‘ 


S 0 N E T f Ó. ‘ ■ r 

Turbine impetuoso avvolge, e scote 
Il Cenaeoi di Sion , pv’ è raccolto 
Il picciol Gregge f a Dio tutto rivolto, 
A porger preci vive al piu che potè • 

Piovon, tra’l vento, fiamme, all*uomb ignote, 
. Sul Gregg’ eletto j.che di pigro, e incolto, 
- Divien tosto fervente., torte., e coltoj 
Che più non teme ^ e parl?^ a ch^re npte • 


Dalla destra def Padre iÌ Rédentore, ^ 
Manda quaggiù cosi lo Spirto Santo 
. Promesso a suoi, spirante ovunque ardpre. 


E si accende cosi frànhoì qùeT'foco, 

Che a mandar venne'jJ c desiò poi tanto, 
.Che acceso fosse/, sparso in ogni loco. 



. .-.f 
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spiritai Uomini fereb9*w^ ifuper aguiz^^ 


SOLETTO.. . ^ 

• r"': ■, ■•; -- "n * n 

Stupisci 't> Ciel , rispii*ato^(^ VCeM^ntPy 
i ■ 'Che uii ^ii sull’ acque catnpegffiò’còtt.intc^ 
• ' Che la gran Mole -equilibrò po^fènte • 

, 1 cardini fissando in un ìsujnie - 

Già Si Còhipiacque far 'rftdrno ard^é, 
'Compito appena fatto ilFipho'aWhi^te . 

* Furo per questo, ‘è vèr } 1- iime^édénte, 
Ma diVginer per Lui prudenti, e santea^ 

Vibrando U rai eoitto^tdò’ Vammatfri^ '* 

>' DellC/ virtudi y'cT’ diè vfgore al' lentd * 

Nel mentre-si ste^nprava 'in /«esto piando . 

• ' ”. »' * *-' » d' r«j -L'* • ' 

.■Quant*oprò , guanto fece !nTtb' frtdménto 
v'Nel crear T Universo >-^anèor 'cér?.Tito 
'NelGenacol riuova .... Oh gi-srn portento! 
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Qttgr^c Mì*tefO Glorioso 

DEL SIGNOR 

<3 A E T. A N 0'. K A.R G I SI 



■ ■ SONETTO. 

1 

Gloria ;?ridò nella celeste aurora 
Di tutti i Cori la* felice schiera, 

/ Gloria, ed onor al Sommo Dio,che impera. 
Al Figlio gloria , ed a sua Madre ancora* 

Gioisce il Ciclo > e nel gioire adora 
Maria rapita nell* en^irea sfera , 

. « Quella, che fu fin dall’età primiera 
' Prescelta al Figlio Dio Madre , e Signora* 

' • i 

i*'. * 

Vieni , a Lei, disse il Padre ^ a!*sen paterno; 

Vieuì il Figlio ■ le disse , o dolce cura; 

* / Vieni I lo Sposo, e prendi il serto eterno. 

Cessi * ogni diiolo alfin , ogni sciagura : ' 
Vieni a signoreggiar mondo, ed inferno,- 
.Vieni nel Soglio in queste sante mura . 
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Sulh stesso ' Mi sterg 

■D E-L S I C7'N o R 

* CARAilHE MASUCCI 

Veni ^pónsa ^ Sede a deetrU msis... 

Coronaheris • 


-r» 


SONETTO. 


■r 

Pel riscatto deir Uom dal Divin Padre 
■ Maria prescelta fa Madre a Dio Figl?^ 
E del Figlio il saper, poter del Padre 
Degna la Madre fer del Padre , e Figlio i 

Il procedente Amor dal Figlio } e Padre , 

L acclamò Spasa j onde al saper del Figlio ' 
Accrebbe anch’Egli, ed al poter del Padre, 
Doti, e fregi del par^he’l Padre, e’I Figlio, 

Fra tante: glorie , che colmolla il Padre , 
Fra tante grazie , eh* arricchì Ila il Figlio^ 
E Talmo Sposo ancor col Figlio , ♦ Padre* 

Trono, a desfm feeder del i 

E coronarla Lui, lo Sposo e. il Padre , 

L assunse inCièl lo Sposo, iipadre, e il Fi- ‘ 

. f ’.(^io. 


' I 
««il 


i 
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•O E. L SIGNOR 

ISAtVAl'ORE ÈMACCARISI 
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OTTÀVÉi 
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Dischiudetevi ornai celesti porte 
Che giugne al fin Maria per man di Amore^ 
,^mof la^gmda . alla superna corte* ' 

« Celeste Amar che l’ ha ferito il core ; 

Tarla sua ^r^da invan tentò la Morte 
^ ^ E f ì^nii. invan le ministrò fi furore j 
Che fogge , e visto il suo poter deriso 
' jGetta la falce, e si ricopre il viso « 
Sovra candida nube assisa viene 
«, La bella piva quaj' nascente aurora- j 
lijl Sol l’ ammanta 1 . c il santo piè sostiene 
Del gran pianeta la bicorne suora ^ 

, id Ifidè la circonda , e le serene 
, Sue .vive tinte intorno a lei colora ^ 
o E un cerchio di astri in. ordine distinto 
Le sparse alfaura lunghe chiome ha, cinto. 
Di«a!^eìetti uno studio a^lei d’Thnante 
,*> E precede, e ritòrna , e vola , e gira j 
- *E 4*nmiile fronte , e*il sembiante 
'.fi chi le luci, e chi le chiome ammira; 
Puei sulla fulgida ala tremolante 


. Il nome-se /eie strive, e sulla lira ; 
Quegli pingendo il suol di più colori 
Sparge cresciuti in Paradiso i fiori ► 

Ma i Serafini , che sull’ auree cerere 
Sacro al di lei bel Home un inno ordiano. 
Irò a scontrarla pel scntier dell’ etere | 

; E a gara il cicl due Cherubini aprianoj 
E il nome di Maria lieti ripetere 
Tutti gli Angéli, e i Santi insiem saudiano; 
E rammentar sovente in modo variq,^ 

Il messaggio , la grotta , ed il Calvario 
Si distinguean fra gli altri il vecchio Elia , 
E con IsacCo il padre de* credenti ; 

E. quei che del mar Rosso aprì la via’- 
.E la legge ascoltò fra il turbo, e ì venti; 
V’è di Sionne il Re, che 1’ armonia; 
Sposò deir arpa a^l* ispirati accenti;- 
E con Giuditta , Esterre , ed altre mille 
Debora, Sara, Elisa, Abigaille# 
L’antico genitor che trasse il pianto, 

E la morte dal regno dell’ Orrore , 
Sciama plaudendo : o fortunato incanto l 
O benefica colpa J o fausto errore! 

Se io non peccava tanta gloria , e vanto 
Vergin tu non avresti , e tant’ onore ; 
Nè r alma tua di tante grazie opima* 

Era le figlie deli’ uom saria la prim^ . 
Air armonia delle suonanti sfere 

Scioglie intanto Davidde i carmi usati ; 
Ed ai suoi carmi le canianti schiere 


* , Sullo sfosso Misteri 

DEL SIGNOR 

D. LEONARDO EMILIO SPOLIODORO . 

Del vero Parto della Eterna Mente 
Madre è Maria; che pensi dunque, o morte^ 
Pensi tu forse , che mori Maria ? 

Non fu vero morir il suo morire : 

Per tuo rossore, quel Divino Amante 
Quell’unico suo Ben , eh* ha sempre amato. 
Sii la Natura oprando meraviglie , 
Portenti sii la Grazia , e sii la Gloria , 
V avvalora , e rafferma , e a se la traggo, 
Ch’ è centro de’ suoi voti y e del suo core . 

Si vede intanto per le vie del tuono 
L* inclita Donna , eccelsa Donna , e forte 
Infra celeste stuol di Spirti eletti : 

' Eccola passa per 1’ argentea Luna , x 
E questa ai piedi suoi si fa sgabello, 

E di chiaro splendor tutta 1’ adorni : 
Oltre si avvanza j ed al passar di Lei 
Con aurea luce il Sol la cinge , e veste ; 
Per lo stellato giro ormai trascorre , 
Ove <ii proprio lustro ogn’astro splende* 
Quivi le stelle fiammeggianti e vive 
De’ loro rai leggiadramente sparsi , 
Adornan di Maria l’Aut»usta Fronte • 

Alfin è già nella Città di’ Dio : 

Chi può narrare il trionfale ingresso 
Tra quelle sante avventurate Genti 
E di ridir degli armoniosi cori 
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Il giubilo, lagiop, il gaudio, griiùii ?. 
Il Cielo intero in armoma soave 
Echeggia sol della gran Diva il Nome. 
Dalla parte orientai del.yasto Empirò 
. Ove sfavilla l’Uno in Trina face, 
Vedesi lampeggiar a Lei d’intorno 
Splendor Divino, che T almo contento 
.forma, e ’l verace bel di quelle Sedi, 
Di nuovo lume fa brillar suo volto, 

E grazie aggiunge a tante grazie, e pregi; 
^ Ma ahi ! che qui la mente mia già iangue..» 
Si abbaglia il mio pensier per tanta luce ... 
Manca . . ^ s’arretra , . si confonde. . e cede: 
Tutto per me spiegate , o comprensori , 
Se pur potete voi tutto ridire; 

E in questa guisa assorto , or odo un Dio. 
„ Vieni diletta Figlia , e Madre , e Sposa , 
„ Vieni a regnare in aureo Trono assisa 
Qual Regina de’ Cieli , e della Terra : 
,, Risplenda sul Tuo cria quella Corona, 
„ Che il Padre,il Figlio,ed il Divino Amore 
„ Fin da secoli eterni han preparata. 

. £d alla destra del suo Figlio ascesa , 

Al Germe umano il suo favor compartc.' 
Maria , Madre d’ amor , che tutto puoi , 
Deh vol"i da lassù pietosa il ciglio 
Ai Figli .Tuoi, che del Roseto all ombra 
Calti sono ad intrecciar Corone 
Tra r armonia del canto alla Tua fronte; 
guj^a . propizia stella^ 


Di. 
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Per questo procelloso, jnstabil mare, 

Vinto e conquiso"' alfine il fier nemico, 
Fa che lor 'sian l*ì)mpiree soglie aperte j • 
Possa n , per Tua mer^è, lieti godere' 
Per una eternità T eterno Bene ». 

Chi spera in Lei , tutte Je grazie ottiene." 

P E L S S. R'O S A R I O 
Del Sig.G ATALDO GARDEO, 


Mira; dell’alto Empireo 

1^’ augusta via è questa» ‘ * 

Il passo non acceleri < 

Qual maf timor ti arresta? ' 

Veggo, che mi' circondano ^ ^ 
Nel tuo'silenzio dici ,* “ ' ‘ ' 

Congiunti In" nodo tripliì^e/'' 

TeVribili nemici » ^ 

Il Mondo oh quante , ^e^varìc • 

Stdlte apparer^ze prende, 

E con mentita immagine, '.'“•/ 

Timido il ^ asso rende»* *■*, 

Il tcntator màlefìco, _ * ^ ^ 

Trama tùtt’pra ordisce ' 

E in miìle modì-ombiir _ 'i 
Mi assale mi' atterrisce ,/ . /' V 
E questa, ricuo.prémi, . * . 

Carne , che è 'V 

Quanti prepara' ostacoli . 

All’ arduo 'intiero ; *_ ^ .• 

Io che farò per frangere ^ 
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I duri lacci , involta 
Onde si vede T anima ? 

Tu che farai ^ ascolta . 

Già mi ravvisi al candido 
Velo , che mi ricuopre f 
AlV uomo io do la regola , 
Deir uom compenso 1’ opre . 
La Santa, Inviolabile 
Réligion són io, 

Non paventar j appaghisi / 

II gì usto Tuo desio • 

Prendi: sia questo il valido, 

Tuo scudo in. ogni istante. 
Cader vedrai i perfidi, 
Nemici a te davante. . 

Con questo un di si videro . 

In terra già prostesi • 

Di un uom pel zelo fervido ,• 
Gli eretici Albigesi • 

Con questo la vittoria 
Pertossi sull’ insana 
£ quasi insuperabile 
Potenza àlta Ottomana. 

Prendi , e di questo il debole 
Tuo braccio adesso gingi ' 

E nella via difficile 
Tosto ad entrar ti accingi. 
Sento un vigor, che mi anima 
Mentre l’aita imploro^ • 
Allor miro il Rosario , 


£ il dono augusto adoro • 
FIN 



